 

Progetto di Analisi e Revisione (Audit) del Report di Sostenibilità: Caso Ferrero Group
1. Membro del gruppo :
Melania Bacosi
2. Azienda analizzata:
Ferrero International S.A. 
L’analisi ha preso in esame il 16° Rapporto di Sostenibilità (pubblicato a metà 2025 e relativo all'esercizio 2023/2024). Ferrero rappresenta un caso di studio complesso e significativo per il settore alimentare, dove le sfide ambientali si intrecciano con la gestione etica di una supply chain globale.
3. Tipo di audit realizzato:
Il lavoro è impostato come un "Limited Assurance" (Audit limitato). L’obiettivo è valutare la coerenza tra le strategie dichiarate dall'azienda e i risultati quantitativi riportati, verificando l'efficacia dei processi di rendicontazione rispetto ai principi di trasparenza e materialità
4. Principi seguiti per la revisione:
Per analizzare il report sono stati seguiti i criteri fondamentali previsti dagli standard internazionali:
· Materialità: verifica dell’inserimento delle informazioni realmente significative per gli impatti economici, ambientali e sociali dell'azienda.
· Completezza: valutazione della capacità del report di coprire tutti gli aspetti rilevanti della sostenibilità senza trascurare aree critiche della filiera.
· Inclusività: analisi di come l’azienda ha saputo rispondere alle aspettative dei propri stakeholder di riferimento.
· Accuratezza e Affidabilità: verifica della precisione nella raccolta dei dati e della loro verificabilità.
5. Framework e Standard di riferimento:
· GRI Standards (Global Reporting Initiative): standard internazionale utilizzato per la struttura del report.
· SASB (Sustainability Accounting Standards Board): per la rendicontazione specifica del settore "Processed Foods".
· SDGs (Sustainable Development Goals): mappatura dei contributi aziendali agli obiettivi ONU 2030.


ANALISI DI COERENZA E RISULTATI DELL'AUDIT
Valutazione dell’Approccio Strategico alla Sostenibilità
Dall’analisi emerge che l’azienda adotta un modello di responsabilità sociale di tipo integrato e coesivo. La sostenibilità non è gestita come un’attività isolata o puramente d'immagine, ma è incorporata nella strategia competitiva. L’approccio "Creare valore condiviso" dimostra come gli investimenti nelle comunità locali e nella resilienza agricola siano funzionali alla stabilità stessa del business, garantendo la continuità qualitativa delle forniture (cacao e nocciole) e riducendo i rischi reputazionali e operativi.
Analisi dello Stakeholder Journey e della Disclosure
L'audit ha valutato l'efficacia dei processi di coinvolgimento dei portatori d'interesse:
· Approccio alla Disclosure: Per quanto riguarda il modo di comunicare, il report 2024/25 cerca di essere molto trasparente. Non è solo un elenco di dati tecnici, ma cerca di spiegare i processi in modo chiaro. 
· Efficacia del Coinvolgimento: Si rileva un passaggio da un ascolto passivo a una collaborazione come dimostrato dalle partnership con ONG per il monitoraggio del lavoro minorile. Questo tipo di comunicazione aiuta a costruire un rapporto di fiducia reale con chi legge il bilancio.

SINTESI DEGLI INDICATORI DI PERFORMANCE (KPI 2024) OGGETTO DI AUDIT
Nella tabella seguente sono riportati i dati salienti revisionati durante l'analisi:
	AREA
	INDICATORE (KPI)
	RISULTATO 2024
	COMMENTO DEL REVISORE

	Ambiente
	Taglio emissioni CO2 (Scope 1 e 2)
	-21,7%
	Risultato solido rispetto agli anni passati.

	Packaging
	Imballaggi riciclabili o riutilizzabili
	92,1%
	In linea con l'obiettivo di arrivare al 100%.

	Filiera
	Cacao tracciato e certificato
	100%
	Uno dei punti di forza del report.

	Filiera
	Nocciole tracciate (farming values)
	94%
	Dato in forte crescita, quasi a target.

	Sociale
	Donne in ruoli di leadership
	26%
	C'è un miglioramento, anche se il percorso è lungo.

	Sociale
	Bambini raggiunti da attività motorie
	3,7 mln
	Impatto sociale concreto e verificabile sul territorio.








CONCLUSIONI E GIUDIZIO DEL REVISORE
Al termine di questa attività di audit sul 16° Rapporto di Sostenibilità, il giudizio complessivo è positivo. Il documento presenta un elevato grado di coerenza e trasparenza.
Particolarmente rilevante è la nuova metodologia di calcolo delle emissioni legata all'uso del suolo e all'agricoltura (emissioni FLAG), che denota un impegno verso una rendicontazione scientificamente avanzata. Questo approccio permette una misurazione più accurata degli impatti ambientali direttamente legati alla produzione agricola, dimostrando un'attenzione particolare verso la biodiversità.
In conclusione, il bilancio di Ferrero risulta attendibile e ben strutturato. L'impresa si pone come un significativo esempio per il suo settore di riferimento, monitorando attentamente variabili che impattano concretamente attraverso KPI adeguati. Come approfondimento è stato consultato l'articolo di Mancini e Sala (2018), fondamentale per valutare la gestione dei rischi sociali nelle catene di approvvigionamento globali. Questo studio si collega perfettamente al caso Ferrero perché sottolinea come, in filiere complesse, la semplice certificazione non basti: serve una tracciabilità granulare per prevenire violazioni dei diritti umani. Ferrero applica concretamente le soluzioni suggerite da Mancini e Sala attraverso:
1. Tracciabilità completa: sapere esattamente da dove provengono le materie prime (100% cacao, 94% nocciole) per monitorare i rischi sul campo. 
2. Monitoraggio attivo: la collaborazione con organizzazioni internazionali permette a Ferrero di passare da una verifica formale a un impatto sociale reale, riducendo le criticità tipiche delle filiere agricole globali evidenziate dagli autori.
In conclusione, Ferrero si pone come un ottimo esempio di come una grande impresa possa monitorare e rendicontare il proprio impatto in modo serio e verificabile.
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